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RIPRODUZIONE RISERVATA  

Argomento 

JOBS ACT 

IL BONUS FISCALE DI 80 EURO – GLI OBBLIGHI DEL DATO RE DI 

LAVORO 

Raccolta Fisco  

Fonti D.P.R. 917/1986 

Focus 
Riconoscimento automatico del credito; recupero in F24 con 

compensazione interna. 

RICONOSCIMENTO DEL CREDITO 

Il credito d’imposta deve essere riconosciuto diret tamente ed automaticamente dal datore di 

lavoro e/o dal committente, senza necessità di alcu n adempimento da parte del lavoratore. 

Il riconoscimento dovrebbe venire con le retribuzioni erogate nel mese di maggio, ma è legittimo che il 

diritto alla corresponsione avvenga anche successivamente, purché venga erogato l’intero importo del 

credito spettante ripartendolo tra le retribuzioni del 2014. 

Il datore di lavoro, in pratica, dovrà effettuare una proiezione del reddito annuale mese per mese. È 

possibile quindi che in alcuni mesi venga riconosciuto il diritto al credito e in altri no. Il datore di lavoro deve 

“sistemare” l’erogazione del credito in sede di conguaglio di fine anno o fine rapporto. 

In ogni caso, il mancato riconoscimento del credito non comporta la perdita del medesimo. Il 

contribuente potrà far valere il credito non ricono sciuto in sede di dichiarazione dei redditi . Ciò 

vale anche per i contribuenti/lavoratori privi di sostituto d’imposta. 

In caso di trattamenti di disoccupazione o mobilità, il ruolo del sostituto di imposta sarà svolto dall’Inps. 

ANTICIPAZIONE DEL CREDITO E COMPENSAZIONE 

Il sostituto d’imposta è tenuto ad erogare il credi to anticipando le somme per conto 

dell’erario. 

Il recupero delle somme anticipate avviene mediante  “compensazione interna”  di quanto 

dovuto al titolo di: 

• ritenute Irpef,; 

• addizionali regionali e comunali; 

• imposta sostitutiva del 10%. 

In caso di incapienza del monte ritenute, il sostit uto d’imposta può utilizzare di contributi 

previdenziali dovuti per il medesimo periodo di pag a. La locuzione potrebbe far sorgere dubbi con 

riferimento ai diversi principi (cassa e competenza) applicabili le somme dovute a titolo di imposta e titolo di 

contributo. 

Si ritiene che la compensazione possa venire sulle somme da versarsi ad ogni scadenza, 

indipendentemente dal periodo in cui le stesse trovano origine. 


